Criteri di ammissione per il Nido Interaziendale “BUCANEVE”

PRECEDENZE.

Alle istituzioni ed agli Enti promotori sono riservati 2/3 dei posti dei bambini ammissibili per ciascuna fascia oraria e, dunque, n. 20 posti ospitalità per ora di apertura.

I posti riservati ai promotori sono suddivisi in n.7 posti per la Provincia di Arezzo, n.7 posti per la Usl n.8 di Arezzo e n.6 posti per la Coop. Koinè.

La quota residua dei posti fruibili, pari ad 1/3 per ciascuna ora di apertura e, quindi, a n.10 bambini, in funzione del favorire la soddisfazione della domanda inevasa nel territorio ed in particolare, residenti nella Circoscrizione n.3 di Arezzo, ferma restando la stipula di specifica convenzione di accreditamento con il Comune di Arezzo e la stessa Circoscrizione .

Per i non residenti nella Circoscrizione n.3 che richiedono il servizio, l’ammissione è subordinata alla disponibilità dei posti. I soggetti promotori si impegnano ad assicurare a tutti i cittadini/e la migliore e più capillare informazione possibile ed a dare formalmente conto a tutti i richiedenti delle modalità con cui è stata redatta la graduatoria annuale.

1.1. Criteri di precedenza 

I bambini iscritti  possono vantare nel passaggio da un anno all’altro diritto di precedenza nei confronti di coloro che per il primo anno chiedono l’accesso a questo servizio, purchè entro la data 31 marzo dell’A.S. in corso, ne diano adeguata comunicazione e garanzia (Modulistica 1).

Sono inoltre ammessi con diritto di precedenza:

· i bambini orfani di uno /entrambi i genitori (per la quota a riserva Territoriale)

· i bambini portatori di handicap o con grave disagio psicofisico accertato dalle autorità sanitarie, ed adeguatamente certificato .

· i bambini in affidamento temporaneo.

1.2. Appartenenza soggetti partner (con riserva): punti 5

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento del Nido Interaziendale Bucaneve, in virtù della natura inter-aziendale del Nido Bucaneve, hanno priorità per la ammissione al servizi i bambini figli di dipendenti a tempo indeterminato, determinato o collaboratori a progetto della Provincia di Arezzo,della AUSL 8 e della cooperativa sociale Koinè.

Un gruppo misto di valutazione - espressione paritaria dei soggetti promotori - provvederà a formulare la graduatoria per l’accesso sulla base dei seguenti criteri:

CONDIZIONI SOCIOECONOMICHE.

2.1. Famiglia monoparentale: punti 10

Per famiglia monoparentale si intende una delle seguenti situazioni risultante da autocertificazione che attesti:

· la mancanza di riconoscimento da parte di uno dei due genitori,

· l’assenza del vincolo coniugale in presenza di figli naturali, adottivi o in affidamento preadottivo,

· una procedura di separazione pendente davanti all’Autorità Giudiziaria (si intende pendente una procedura di separazione quando sia stato già adito il Giudice con atto formale),

· separazione,

· divorzio.

Le predette condizioni sono alternative, cioè è sufficiente la sussistenza di una sola di esse.

Affinchè il punteggio sia assegnato è necessario che il genitore dichiari di avere uno stato di famiglia “monoparentale” e di essere l’unico adulto ad occuparsi del bambino.

2.2. Altri figli da 0 a 6 anni: punti 2.

2.3. Altri figli da 7 a 12 anni: punti 1.

2.4. Bambino adottato o in preadozione: punti 3.

2.5. Bambino gemello: punti 1.

2.6. Handicap in famiglia: punti 2.

Sono assegnati 2 punti per ogni familiare riconosciuto portatore di handicap se presente nello stato di famiglia oppure domiciliato con la famiglia del bambino.

2.7. Stranieri extracomunitari residenti da meno di 5 anni: punti 1 o 2

E’ assegnato un punto a coloro che, provenienti da paesi extra UE, hanno ottenuto la residenza nel Comune da meno di 5 anni.

Qualora vi sia la presenza di ulteriore situazioni di disagio ( previa segnalazione e certificazione dello stesso ) si opera l’assegnanzione di 2 punti 

2.8. Situazione economica : punti  1 o 2.

In base alla situazione economica sono assegnati 2 punti se il nucleo familiare ha un ISEE fino a € 5.000 e 1 punto se il nucleo familiare ha un ISEE fino a € 9.000.      

La dichiarazione ISEE non è obbligatoria, ma rappresenta la condizione necessaria per l’applicazione del punteggio. L’eventuale ammissione dovrà essere subordinato alla sostenibilità da parte dell’utente della retta stabilita e qualora ve ne sia necessità dalla disponibilità di eventuali ulteriori compartecipazioni.

OCCUPAZIONE.

3.1 Genitore occupato: punti 4.

Il punteggio è assegnato al genitore che dichiari di svolgere una qualsiasi occupazione purché  non sia: né iscritto al Centro per l’Impiego, nè studente, nè casalingo, né pensionato. Il lavoratore precario o in mobilità è equiparato al lavoratore a tempo pieno. Per la definizione di “lavoro precario” e di “mobilità” valgono i criteri previsti dal Centro per l’impiego.

Particolari categorie di lavoratori (es. lavori socialmente utili) per i quali la legge prevede la conservazione dello status di disoccupato nonostante essi svolgano un’attività, possono scegliere il punteggio più favorevole tra quello che deriva loro dalla condizione di disoccupato o da quella di lavoratore. I punteggi previsti per lo stato di occupato, disoccupato, studente e casalingo non sono cumulabili tra loro.

3.2 Genitore studente : punti 4.

Il punteggio è assegnato al genitore che deve conseguire il Diploma di Scuola dell’obbligo, di Scuola Media Superiore o la prima Laurea a condizione che:

· non abbia superato i 30 anni di età 

· non sia occupato

· non sia iscritto al Centro per l’impiego.

I punteggi previsti per lo stato di occupato, disoccupato, studente e casalingo non sono cumulabili tra loro.

3.3 Genitore casalingo : punti 1.

Il punteggio è assegnato al genitore che non intenda fare valere nè lo stato di occupato né di iscritto al collocamento né di studente.

I punteggi previsti per lo stato di occupato, disoccupato, studente e casalingo non sono cumulabili tra loro.

3.4 Un solo genitore iscritto al Centro per l’Impiego: punti 4.

Il punteggio è assegnato al genitore che alla data di scadenza del bando è iscritto al Centro per l’Impiego da almeno un anno. 

I lavoratori licenziati da meno di sei mesi, anche se non iscritti al collocamento, sono equiparati ai disoccupati; oltre sei mesi, per far valere il punteggio è necessaria l’iscrizione al collocamento.

Particolari categorie di lavoratori (es. lavori socialmente utili) per i quali la legge prevede la conservazione dello status di disoccupato nonostante essi svolgano un’attività, possono scegliere il punteggio più favorevole tra quello che deriva loro dalla condizione di disoccupato e quello di lavoratore.

Affinché il punteggio sia assegnato è necessario che il nucleo familiare abbia un ISEE inferiore a € 9.000.La dichiarazione ISEE non è obbligatoria, ma rappresenta la condizione necessaria per l’applicazione del punteggio.

3.5 Entrambi i genitori iscritti al Centro per l’Impiego: punti 7 + 4                         (per quota a riserva  territoriale ) 

Il punteggio è assegnato ai genitori che alla data di scadenza del bando sono entrambi iscritti al Centro per l’Impiego da almeno 6 mesi.

Particolari categorie di lavoratori/ci (es. lavori socialmente utili) per i quali la legge prevede la conservazione dello status di disoccupazione nonostante essi svolgano un’attività, possono scegliere il punteggio più favorevole tra quello che deriva loro dalla condizione di disoccupazione e quello di lavoratore.

Affinché il punteggio sia assegnato è necessario che il nucleo familiare abbia un ISEE inferiore a € 9.000.La dichiarazione ISEE non è obbligatoria ma rappresenta la condizione necessaria per l’applicazione del punteggio.

3.6 Rientro al lavoro dopo aspettativa: punti 3

Al dipendente da uno dei soggetti promotori in rientro al lavoro dopo l'aspettativa "obbligatoria" (asp.1204)senza usufruire della possibilità di utilizzare quella “facoltativa” ha diritto  a punteggio aggiuntivo di  (3 punti) previa autocertificazione 

ORARIO E SEDE DI LAVORO

4.1 Da 4 a 12 ore settimanali: punti 1.

4.2 Da 13 a 24 ore settimanali: punti 2.

4.3 Da 25 a 36 ore settimanali: punti 3.

4.4 Oltre 36 ore settimanali: punti 4.

I lavoratori/ci dipendenti, con un contratto base che prevede un orario settimanale di 36 ore ma che intendono ottenere il punteggio massimo (4 punti) devono dichiarare di svolgere mansioni che comportano un orario di lavoro settimanale mediamente superiore alle 36 ore.

I dirigenti, lavoratori/ci autonomi, imprenditori/ci, artigiani, professionisti, collaboratori/ci esterni e quanti non svolgono un lavoro subordinato, accedono automaticamente, previa autocertificazione, al punteggio massimo (4 punti).

4.5 Pendolari e lavoratori senza sede fissa: punti 1.

Il punteggio è assegnato ai lavoratori/ci che quotidianamente si spostano dal domicilio per raggiungere la medesima sede di lavoro situata ad oltre 30 Km. di distanza.

Lo stesso punteggio è assegnato a coloro che non hanno una sede di lavoro fissa ma svolgono la loro attività prevalentemente in varie località distanti oltre 30 Km. dal domicilio (es. agenti di commercio, informatori, autisti, trasportatori, ispettori, etc.).

4.6 Lavoro come turnista : punti 3 ( con aggiunta di 1 o 2 punti) 

Potranno acquisire tale punteggio i lavoratori che dichiareranno, attraverso autocertificazione specifica, di avere “continuativamente” un lavoro con turno di notte sulle 24 h (turno in quinta). Inoltre coloro che allo stesso modo dichiareranno di avere un orario lungo o a scacchiera potranno godere di un punteggio AGGIUNTIVO ( 2 punti )o se dichiareranno di avere un orario corto e/o con orario spezzato potranno godere di un punteggio AGGIUNTIVO ( 1 punto )
LISTA D’ATTESA

5.1 Iscrizione lista d’attesa dell’anno precedente : punti 1.

Il punteggio si attribuisce ai bambini in lista d’attesa sia per accedere al NidoBucaneve 

Salvo cause di forza maggiore debitamente provate, Il bambino la cui famiglia non accetta per due volte il posto, decade dal diritto al punteggio ed è ricollocato in coda alla graduatoria.

CRITERI DA PREFERENZA.

A parità di punteggio sono preferiti nell’ordine:

· i bambini che hanno fratelli/sorelle  già frequentanti lo stesso NIDO Bucaneve (e che frequenteranno anche nell’a.s. successivo);

· i bambini di maggiore età;

· l'ordine alfabetico.

6.1 TUTELA DEL LEGAME FAMILIARE.

In caso di fratelli gemelli, se uno è ammesso è garantita l’ammissione dell’altro anche in temporaneo soprannumero.

6.2 AMMISSIONI STRAORDINARIE.

Secondo quanto previsto dal Regolamento, sono ammessi in via straordinaria anche in soprannumero della quota riservata al territorio,:

· bambini di famiglie in stato di particolare disagio accertato con relazione dei Servizi Sociali, per i quali si rende urgente l’ammissione

· bambini di famiglie nomadi e girovaghe.

6.3 INCLUSIONE STRAORDINARIA IN GRADUATORIA.

I bambini di famiglie in stato di particolare disagio accertato con relazione dei Servizi Sociali per i quali non si rende urgente l’ammissione, sono posti in lista d’attesa per il primo posto utile. 

